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D a Filicaia, rimanendo questa villa nel ter-
ritorio di Fiesole. 

D a questo punto conserva l 'antico con-
fine con Firenze fino al Mugnone, presso il 
ponte alla Badia. 

L a t o Ovest. D a quest'ultimo punto il 
nuovo* confine è quello della Frazione di 
Pellegrino da C areggi-Lastra ; ed è il tor-
rente Mugnone fino al fosso S. Bartolo, 
quindi questo fosso e poi la via comunale 
che traversa quella provinciale Bolognese e 
segue fino presso la stazione ferroviaria di 
Montorsoli al confine comunale. 

D a questo punto conserva l 'antico con-
fine sino al fosso « La Calvanella ». 

Detto ciò, onorevoli colleglli, e data que-
sta concordia... 

E O S A D I , della Commissione. Natural-
mente ci sarà qualche dissidente ; ci sarà 
qualcuno che telegraferà protestando. 

C A L L A I N I , relatore. Ma si capisce !.. la 
unanimità non è possibile trovar la! . . Dato 
dunque l 'accordo intervenuto fra la Com-
missione e quei colleghi che avrebbero 
portata qui l'eco di talune opposizioni io 
mi auguro e confido, che la Camera vorrà 
onorare dei suoi suffragi questa proposta 
di legge che restituendo a Fiesole la tanto 
ambita sua autonomia, le renderà altresì, 
ciò che più interessa, il suo normale fun-
zionamento. 

Così anche l 'onorevole presidente del Con-
siglio che, qualche giorno fa, rievocando il 
ricordo dantesco, temeva del « popolo ma-
ligno », si persuaderà che Fiesole moderna 
nutre verso Firenze, sua figlia gloriosa, alti 
sentimenti di benignità e di deferenza. (Be-
nissimo!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Pellerano. 

P E L L E R A N O . Io avevo firmato l 'emenda-
mento, ma essendo esso stato accettato dalla 
Commissione, non ho più ragione di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Leali . 

L E A L I . Io mi ero inscritto per parlare su 
questo disegno di legge, perchè in principio 
g l i animi erano molto divisi ; ma essendo 
intervenuto, come ha dichiarato l 'onorevole 
relatore, un accordo, rinuncio a parlare. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Non è il caso di turbare 
t a n t a concordia, alla quale con la mia prov-
vida dilazione ho fiducia di aver contri-
buito. Se si fosse discussa questa questione 
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quando si voleva iscrivere all'ordine del 
giorno, non avremmo assistito a quest'inno 
di pace ! 

Però, poiché la tr ibuna parlamentare 
deve servire a chiarire tutto, dirò che ho 
ricevuto una protesta di cui do lettura, non 
per associarmivi, ma per porgere l 'occasione 
al relatore, che conosce questa questione a 
fondo, di dire alla Càmera e a me, che sono 
laico nella materia (non la conosco), la 
cagione del dissidio. Ne do let tura: « Il 
Comitato per l ' integrità del comune di Fie-
sole, edotto degli emendamenti da proporre 
alla legge Callaini con grave danno delle 
frazioni Lastra , Settignano e Rovezzano, 
escluse dal benefizio dell' integrità, pregala 
caldamente, nell'interesse della integrità co-
mune, di far sospendere la legge, nominando 
una Commissione inquirente per giudicare 
serenamente, senza preconcetti, come non 
accadrebbe se fosse approvata la legge col 
proposto emendamento. Pel Comitato, ecc. ». 

Io ne ho dato lettura per udire una pa-
rola il luminatrice, la quale dimostri che 
questi interessi non sono offesi e che la Ca-
mera può procedere alla votazione del di-
segno di legge, senza gettare semi di discor-
dia nuova fra Firenze e Fiesole. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Galli presidente della Commis-
sione. 

G A L L I , presidente dellaCommissione. L 'o-
norevole presidente del Consiglio ha detto 
molto giustamente che anche la sua dila-
zione nel far discutere questo progetto ha 
apportato del bene; ed io lo assicuro che 
anche la Commissione non risparmiò cure; 
anzi fece quanto era umanamente immagi-
nabile. Per conto mio posso dire che quando 
sono cominciate le prime opposizioni e ho 
inteso che c'era da scomporre, come dice-
vano in generale, il comune di Fiesole, ho 
sentito una v iva ripugnanza per la discus-
sione pronta della proposta di legge, senza 
prima rinnovarne l'esame e conoscere la 
verità. Mi sono però accorto che le opposi-
zioni non avevano valore e mentre il pre-
sidente del Consiglio, me lo permetta, ha 
letto, e ha fatto bene a leggere, perchè giova 
che tut te le opinioni siano rappresentate, 
un telegramma, firmato da un Comitato 
innominato... 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. No, vi sono i nomi qui ; 
sono io che non li ho letti. 

R O S A D I . Ma il telegramma potrebbe 
essere falso ! (Interruzione dell'onorevole pre-
sidente del Consiglio). No, io non dico, cer-


